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Che cosa si intende per cura?

1. Im
pegno assiduo e diligente 

nel perseguire un proposito o 
nel praticare un'attività, nel 
provvedere a qualcuno o a 

qualcosa, prem
ura, riguardo, 

attenzione, accuratezza e 
diligenza.

2. Il com
plesso dei m

ezzi 
terapeutici e delle prescrizioni 

m
ediche relative a 

determ
inate m

alattie o a stati 
m

orbosi generali, prevenzione. 



Il concetto
di cura

educativa

La cura
educativa

riguarda
irapportiinterpersonali

e si
esplica

“nell ’aver cura
di”. 

È diventata oggetto di ricerca pedagogica da più di 
15 anni intesa

com
e

piena categoria pedagogica di 
pensare il suo oggetto e l’accadere 
educativo/form

ativo.

È intesa com
e atteggiam

enti di prem
ura

e 
gratuità.

E’ farsi carico dell’altro ed accom
pagnarlo

per 
un tratto di strada aiutandolo a sperim

entare il 
suo essere uom

o.

La cura è intesa com
e: sfondo esistenziale; effetto 

dell’esistenza educativa; pratica professionale.

Per gli educatori il concetto di cura è dim
ensione affettiva: 

accom
pagnam

ento, gesto e azione. 

Il concetto
di cura

com
pare con Socrate: egli

intende
il concetto

di cura
com

e “fare 
educazione” per dar

form
a all’uom

o. 
Dunque, la cura

sirivolge
all’uom

o, al suo
benessere

psicofisico
e siattua

nella
reciprocità

con l’altro.



Com
petenza pedagogica 

e legam
e tra cura ed 

educazione

Vi è un legam
e tra cura ed 

educazione. Q
uesta può essere 

di tipo essenziale, radicale
e 

originario;

la cura si gioca 
nell’inform

alità;

l’educazione è form
ale perché 

risente dei contesti in cui 
avviene partecipazione 

consapevole di chi educa alla 
relazione che m

ette in atto.

Q
uesta è la condizione 

fondam
entale affinché ci sia 

cura ed educazione.

La com
petenza pedagogica è legata 

alla capacità di analizzare i diversi 
aspetti di una situazione educativa 
in cui agire in term

ini di credibilità 
attraverso l’affiancam

ento, il 
sostegno

e la relazione. Ciò vuol 
dire che la cura educativa deve 
partire da dei presupposti: 
Com

unicazione, em
patia e ascolto 

attivo nella cura educativa. 



Q
uali sono i 

filosofi e 
pedagogisti che si 
sono occupati del 
concetto di cura?

H
EIDEG

G
ER;

FO
U

CAU
LT;

LU
IG

IN
A 

M
O

RTARI;

FRAN
CO

 CAM
BI



Il concetto di cura 
in H

eidegger 

X
N

ella sua
opera “essere

e tem
po” 

siinterroga
sulconcetto

di essere
che

diventa
una

riflessione
sul

senso
dell’esistenza. Ciò

significa
che

per com
prendere

l’essere
deve

esserciun ente
che

lui
chiam

a
essercied è l’uom

o.

X
Da tale riflessione

siafferm
a

il 
term

ine
D

A
ISEN

 cioè
ESSERE N

O
I, 

secondo il quale “esserci” indica 
tutto

ciò
che

è presente
nel

m
ondo, com

preso
l’uom

o.



Il concetto di cura in H
eidegger 

Sviluppa
tre

atteggiam
entitipici

del nostro essere
nel

m
ondo:

Situazione
affettiva

→
in cui l’io

ha un 
prim

o contatto
con 

l’uom
o;

Com
prendere

→
l’iniziativa

progettuale
dell’io

Parlare
→

perm
ette

la trasm
issione

di 
quanto

siapprende

Linguaggio
e 

tem
poralità, dunque, 

sono
la dim

ensione
inalienabile

della
nostra esistenza.



Il concetto di cura 
in H

eidegger 

X
La cura è l’espressione del rapporto 
tra l’uom

o e gli altri e può essere:

➢
IN

A
U

TEN
TICA

: sottrae agli altri le 
loro cure provocandogli direttam

ente 
ciò di cui hanno bisogno ed è quindi 
rivolta agli oggetti più che verso gli 
uom

ini. 

È espressione di essere insiem
e;

➢
A

U
TEN

TICA
: Aiuta gli altri ad 

assum
ere le proprie cure e quindi 

essere liberi di realizzare il proprio 
essere.

È espressione di  coesistere.



Il concetto di cura 
in M

ichel Foucault 

X
La cura

di sé
non siconfigura

com
e una

teoria
astratta

m
a siesplicita

in una
serie

di 
com

portam
entipraticiche

la contrassegnano
com

e una
vera e propria “tecnica

di vita”.

X
Tratta

del concetto
di cura

di sé
in Tecnologia

del sé:
la cura

di sé
deve

aiutare
gliuom

inia 
sanarsideiloro vizie difettidivenendo

una
sorta

di strum
ento

com
plem

entare
dell’area

m
edica che

persegue
lo stesso

fine della
guarigione

non solo di quellifisicim
a anche

di 
quellispirituali.

X
N

el processo
di risanam

ento
e form

azione
spirituale

sarà
ancora

necessario
l’aiuto

di un 
m

aestro, o m
eglio, di un direttore

spirituale
che

riveliI difettie aiutiglialtricon la cura
di 

sé
alla

riform
ulazione

deivaloritradizionalidel 
m

ondo classico in valoriuniversali.



Il concetto
di cura

in M
ichel Foucault

X
A Foucault dobbiam

o
il m

erito
di aver 

diffuso
il concetto

di cura
sui com

e 
arte

dell’esistenza, intesa
com

e 
opportuna

attenzione
da prestare

a se 
stessi. N

el prim
o e nelsecondo secolo

del prim
o m

illennio
è la m

odalità, 
l’am

piezza, la costanza, la puntuaità
della

vigilanza
richiesta

verso se 
stessiche

em
erge com

e canone
di una

attenzione
agliaspettidel privato, ai 

valoridell’esistenza, alle dim
ensioni

del nutrim
ento

di sé. Tuttavia
questa

cultura
del sé

è dom
inata

“dal 
principio in base al quale bisogna

aver 
cura

di se stessi”.

La cura
sui com

e arte
dell’esistenza



Luigina M
ortari e la cura com

e 
chiave interpretativa della 
relazione educativa

X
È a partire dallo studio delle 
relazioni e dei contesti educativi 
che M

ortari individua
nelle pratiche di cura il paradigm

a 
di una postura etica fondam

entale 
per la ricerca individuale e sociale 
di una vita buona, arrivando alla 
riflessione teorica più generale 
“dall’interno” di una prospettiva 
pedagogica e “dall’interno” di una 
m

etodologia della ricerca che 
prevede il contatto diretto con 
persone e contesti, alla ricerca di 
“un pensare fedele alla realtà, 
capace di stare là dove ne va del 
senso delle cose”.



Luigina
M

ortarie la cura
com

e chiave
interpretativa

della
relazione

educativa

X
N

el suo
scritto

“Filosofia
della

cura” traspaiono
tre

concettifondam
entali:

➢
Le condizioni inaggirabili della vita um

ana che fanno della cura ciò di cui 
ciascuno non può fare a m

eno, “il prim
o e fondam

entale esistenziale”. 
Secondo M

ortari “l’esserci” è da sem
pre im

m
erso in una tram

a di 
interdipendenze che lo rendono essenzialm

ente non-sovrano
sulla propria 

vita e dunque strutturalm
ente vulnerabile, esposto ad inquietudine ed 

angoscia. La cura dunque “nella sua essenza risponde a una necessità 
ontologica, la quale include una necessità vitale, quella di continuare a
essere, una necessità etica, quella di esserci con senso, e una necessità 
terapeutica per riparare l’esserci”. M

a la relazionalità che ci rende fragili 
non è solo m

otivo di debolezza e bisogno, m
a “struttura m

atriarcale 
dell’essere”, cosicché la cura dell’altro non è una delle opzioni progettuali a 
disposizione tra le m

olte, m
a la risposta autentica alla struttura di fondo 

del m
ondo um

ano.

➢
“L’essenza della cura consiste nell’essere una pratica, che accade in una 

relazione, si attua secondo durate tem
porali variabili, è m

ossa 
dall’interessam

ento per l’altro, è orientata a prom
uovere il suo ben-

esserci, e per questo si occupa di qualcosa di essenziale per l’altro”. 
Particolare attenzione è riservata alla cura educativa –

specificam
ente 

orientata a rendere l’altro capace di un’autonom
a cura di sé –

che m
ette 

bene in luce il punto di discrim
inazione tra una cura autentica, che abilita 

l’altro all’esercizio della libertà, ed una cura che solleva l’altro dalla 
responsabilità della cura di sé.

➢
La cura nella sua essenza è etica

poiché è inform
ata dalla ricerca di ciò che 

è bene, ossia di ciò che
rende possibile dare form

a a una vita buona. Ciò 
avviene grazie a quattro “posture etiche” che qualificano la cura:

1.
responsabilità, declinata com

e capacità di rispondere alle
richieste etiche attive in una situazione data, attivata da em

patia e 
com

passione; 

2.
generosità, attitudine che colloca i gesti di cura fuori da una logica di 
scam

bio m
a piuttosto entro una logica di gratuità;

3.
rispetto, frutto della consapevolezza che la cura avviene in una relazione 
asim

m
etrica, che richiede la ricerca di una presenza discreta m

a non 
rinunciataria;  

4.
coraggio, concepito com

e capacità di affrontare i conflitti che possono 
derivare dalla risposta concreta che si dà ad una istanza etica cui si presta 
attenzione. 



Franco Cam
bi e la 

cura com
e processo 

form
ativo 

X
Delinea il concetto generale della cura di sé 
com

e strum
ento fondam

entale, teorico, 
m

eta-teorico e pratico, di tutte le 
discipline che regolano lo scibile

e la 
tecnica hum

ana oltre che progetto 
riflessivo

della form
azione dell’individuo 

com
e persona,sociale, professionale, 

em
otiva.

X
N

el suo scritto, La cura di sé com
e processo 

form
ativo: 

X
esorta il fruitore del volum

e ad 
interpretare l’opera com

e un vero e proprio
strum

ento: “un vadem
ecum

 riflessivo per 
«abitare» la form

azione e in essa portare a 
piena consapevolezza dei m

ezzi e dei fini 
quel processo che sviluppa l’ànthropos”.

X
Delinea le caratteristiche generali della 
cura sui e dell’im

portanza che questa ha 
nella disciplina pedagogica e m

eta-
pedagogica, dove oltre che fondam

ento 
intrinseco diventa vero e proprio strum

ento 
didattico con cui si fa Pedagogia e di cui la 
Pedagogia è fatta.


